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Dalla Macro-Regione al Med Space 
 
Dalla crisi del Policentrismo all’armatura della Macro-Regione 
La rete europea delle città rappresenta l’armatura sulla quale si fonda lo spazio unificato europeo. 
«Oggi tutte le componenti della società e dell’economia e tutte le parti del territorio sono 
strettamente dipendenti dalle città1». Le città mondiali sono «caratterizzate da una eccessiva 
frammentazione sociale ed etnica, dalla compresenza di grande benessere e grande malessere2». È 
una complessa operazione definirne oggi i confini. L’attrazione generata da questi nodi è tale che si 
parli di città-regioni definite dai raggi di influenza. Le città-regioni mondiali necessitano ancora di 
essere definite.  
La regione della Rhur in Germania, che comprende sette grandi aree metropolitane, e la regione 
metropolitana del Randstad olandese svolgono un’attività pari alle metropoli monocentriche ma con 
minore oppressione grazie al decocentramento delle attività specializzate.  
Entità macro-regionale 
Le ultime sperimentazioni dell’UE consistono nella determinazione delle Macro-Regioni. Definite 
dalle partnership, possono diventare le realtà della futura programmazione. Le strategie dell'UE per 
le Macro-Regioni sono in fase di sperimentazione e potrebbero rappresentare uno degli strumenti 
per ottenere migliore cooperazione transfrontaliera. Si tratta di comunità immaginate che non hanno 
indipendente status politico, non oscurano le identità regionali o nazionali. Le loro frontiere non 
sono necessariamente definite. I Confini possono variare e potrebbero anche sovrapporsi, così che 
una Regione possa essere parte di una o più Macro-Regioni3. 
Strumenti per il Med Space  
Dalla strategia del Mar Baltico4 si è ritenuto che si possano formare altre realtà macro-regionali 
come la Macro-Regione del Mediterraneo (Med Space) che, determinata dalla partnership5, 
necessita di una definizione omogenea delle sue caratteristiche. Il progetto OTREMED (Spatial 
Regional Mediterranean Observatory)6 segue i risultati ottenuti da ESPON (European Spatial 
Planning Observatory Network)7. OTREMED prevede 13 azioni tra cui la capitalizzazione di 
precedenti lavori (studi territoriali e modelli cartografici precedentemente realizzati), la 
caratterizzazione territoriale del Med Space e l’omogeneizzazione cartografica definendo una 
metodologia univoca per stabilire strategie territoriali. Si tratta di uno strumento di pianificazione 
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territoriale per migliorare la competitività e focalizzare l’attenzione sulle tematiche di 
coordinamento d’uso del suolo, la valorizzazione del paesaggio, l’adattamento al cambiamento 
climatico e ai flussi migratori, sviluppo ed organizzazione del turismo. 
Le caratteristiche proprie dei territori verranno accomunate a partire dal concetto di “regione 
omogenea”8 e la definizione dei caratteri che accomunano i paesi del Mediterraneo sarà stabilità dal 
costante confronto tra le regioni partner. 
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